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Recettività, infezione, convalescenza
e sieropositività

In area endemica meno di 
1/10.000 cinghiali 
alla fine hanno 
virus nel midollo osseo, 
probabilmente non vitale 

Eliminano sempre meno, 
poi solo il sangue è 
infettante
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Evoluzione clinica e laboratoristica 
dell’ASF nel cinghiale
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Note del presentatore
Note di presentazione
Once an animal comes into contact with the virus an incubation period of between 3 and 5 days is observed; after the incubation period  the infected individual shows relevant clinical signs. All the animals (100%) of animals that contract the virus have the incubation period; between 90% and 98% of the infected animals experience clinical symptoms followed by death. The animals that survive the infection (2-10%) develop antibodies and host the virus for a period of no more than 100 days, mainly in blood bound to erythrocytes. After that there is viral clearance and the animals become immune. It is important to emphasise that this description follows the genotype II circulating in Eurasian wild boars. 
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• 100 animali infetti

• 60-70 muoiono prima di trasmettere il virus

• 40-30 lo trasmettono efficientemente (super 
diffusori)

• 30-20 muoiono dopo averlo tramesso

• 10 sopravvivono 

• Ovviamente è una media ottenuta da una 
simulazione, ma spiega come mai l’infezione non si 
trasmette così velocemente come si attendono le 
persone 

I modelli di simulazione del 
virus ci dicono che



• 244 siero-positivi e PCR virus negativi su 21575 
esaminati (1,13%)

• 2 virus positivi nel midollo osseo (0,8%)

• A livello di popolazione = 0,009% 

• Sufficienti a mantenere l’infezione endemica?

• Incubanti nella stessa popolazione circa 2% 

•

5 Lettonia – Lituania: ASF area endemica 
(Olsevskis et al., 2023)



2 Cicli epidemiologici 
nel cinghiale 

a. DENSITÀ 
DIPENDENTE

b. INDIPENDENTE



Tramissione mista: 
“cinghiale densità dipendente” durante estate
densità INDIPENDENTE durante l’inverno
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Minore è la densità di cinghiali 
maggiore è l’importanza della trasmissione 

indiretta via carcasse e virus in micro-habitat 



• Densità cinghiale (Bertolino, 2016) 3,45-6,9/km2

• Densità dopo ASF

• 0,27/km2 

• (Palencia et al., 2023) 

• Riduzione 92%- 96%

• della popolazione

• del cinghiale

9Parco Capanne di Marcarolo
effetto della ASF: la PSA uccide i 
cinghiali più dei cacciatori



La caccia in area infetta : accelera il 
raggiungimento dello stato endemico  



Caccia collettiva

Il cinghiale applica due strategie: si nasconde 
o scappa fuori dalla battuta

1° battuta: 60% nascosti; 40% scappano

Dopo 4 battute in parte del loro home range 
85% scappano 

Dopo 8 battute se ne vanno tutti



Evolutione di ASF in una popolazione di cinghiale 
(rappresentazione statica) 

Guberti, et al.,  2022.
https://doi.org/10.4
060/cc0785
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Note del presentatore
Note di presentazione
The arrival and subsequent evolution of African swine fever virus in a wild boar population can be described in 4 main phases: 
Incursion: this represents the arrival of the virus (by any means) in a given area; 
Invasion: this phase occurs when the virus detects enough susceptible animals to transmit the infection (successful invasion);
Epidemic: the number of wild boars infected during the invasion phase triggers a full-blown epidemic. During the epidemic, the greatest number of cases occurs and most clinical signs and mortality are observed at the population level, which can be more than 80%.  In the case of African Swine Fever, this phase evolves ineluctably into an endemic phase during which the number of cases is very limited, and the number of animals involved per unit of time is very low. 




1.INCURSION

First case 

Rappresentazione dinamica di ASF
in una popolazione di cinghiale

Guberti, et al.,  2022.
https://doi.org/10.4060/cc078
5
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Note del presentatore
Note di presentazione
Slides 12-18 in sequenza
We can see the same evolution from a spatial point of view, with the incursion, i.e. the true first case of the infection. This is followed by the secondary cases, they represent the invasion phase. Then we have the epidemic phase, which in geographical terms is always expressed as an epidemic wave. After that, the epidemic wave tends to spread spatially following the spatial distribution of the wild boar. During all these phases, but especially during the epidemic phase, numerous new incursions of the virus and thus new primary cases could be been observed. The new primary cases give rise to new secondary cases that originate a new epidemic with the characteristic epidemic wave. The epidemic wave originating from the first introduction and the one originating from the second introduction tend to merge, forming a large endemic area. In fact, these are the ways in which African swine fever is spreading across Europe and parts of Asia. 




2. INVASION

Secondary cases 
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3. EPIDEMIC 

Epidemic wave

Endemic area
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4. Human-determined virus 

incursion

Epidemic wave 

Endemic area 

New first case 
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Secondary cases 

Area with stable virus 

5. New Invasion 
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NEW ENDEMIC AREA   

Merging the two

epidemic waves

6. NEW EPIDEMIC WAVE 
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INITIAL AREA OF 

INFECTION  

SECONDARY AREA  

Formation of a single large 

epidemic area

7. Large endemic area 
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16 November 2021

25 November 2021

20 October 2021

Three incursions of the virus 
outside restricted areas
in a relatively short period



Onda epidemica

diventa frastagliata

Area iniziale

Posta = 1 la diffusione del

virus all’interno del gruppo

familiare

Infezione tra i gruppi in

foreste di pianura/collina =

10 volte inferiore (0,1)

Infezione tra i gruppi in

appennino = 54 volte

inferiore (0,02)

Orografia e diffusione spaziale



Come fa il virus ad evolvere endemico? 

Il virus viene mantenuto nella popolazione di
cinghiale a seconda delle caratteristiche delle
diverse comunità di cinghiali che la compongono;

Ogni comunità mantiene per un certo periodo il
virus, a seconda delle propria numerosità, della
struttura per sesso ed età ecc.

L’insieme dinamico delle comunità di cinghiali
mantiene il virus in modo altrettanto dinamico;

Un mosaico complesso (il virus nel cinghiale)
compost da centinaia di tasselli (l’intera
popolazione infetta composta da numerose piccolo
comunità); ogni tassello mantiene il virus per un
certo periodo a seconda delle proprie
caratteristiche;

Si sa che c’è il virus nel mosaico, ma non in quale
tassello

La gestione del virus quindi va indirizzata
omogeneamente in tutti I tasselli



2015 2016

2017 2018

Ogni cerchio è una comunità di cinghiali

In ognuna di queste comunità il virus viene
mantenuto per un certo period di tempo, 
indipendentemente dale alter comunità

I contatti tra le diverse comunità favoriscono
la persistenza del virus nell’intera area
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Vitale e Ru; OEVR Piemonte - 2025

Note del presentatore
Note di presentazione
Cluster 1 (Bosio, febbraio 2022): raggio 13,8 km, durata 29 giorni, 32 cinghiali.
Cluster 16 (gennaio 2025): lungo il fiume Ticino.
La PSA si diffonde attraverso aree già colpite e in nuove zone.
Il primo cluster è stato rilevato tra le autostrade A26 e A7, al confine tra Liguria e Piemonte, con un raggio di 13,8 km, una durata di 29 giorni e 32 cinghiali. Questo è stato l'unico cluster rilevato nel 2022, corrispondente al focolaio iniziale di PSA nella regione. Successivamente, sono stati identificati cinque cluster nel 2023, seguiti da otto nel 2024 e gli ultimi due (cluster 15 e 16) nel 2025. Dal primo focolaio, la PSA si è diffusa verso est, ovest e prevalentemente verso nord-est, dove i cluster si sono ripresentati nelle stesse aree in tempi diversi. I cluster multipli rilevati tra la fine del 2023 e la metà del 2024 si sono concentrati in aree più a nord-est, suggerendo un graduale spostamento del centro epidemico verso nord-est. L'analisi spazio-temporale ha confermato questa tendenza, rivelando una progressiva espansione spaziale dell'epidemia, caratterizzata sia da eventi di breve durata e ad alta intensità (es, Albareto, giugno 2024, O/E = 78,68, 6 giorni) sia da cluster più ampi e di lunga durata (ad esempio, Dego, marzo-aprile 2023, raggio = 23,2 km





The three main management approaches for ASF Genotype II in wild 
boar since its occurrence in Europe

STRATEGY TATCTIC OUTCOME  

Drastic depopulation  
(Eastern Europe, 2009; 
Italy, 2022/23)

80-90% of the wild boar 
shot in short time (3 

months) 

Rapid spatial spread of the 
virus

Soft hunting

Disposal of carcasses 
opportunistically found 

(Baltic countries, 2014)

Culling of about 35-50% of 
the post-breeding wild boar 

population; mainly adult 
and sub-adult females
Disposal of carcasses 

opportunistically detected

Slow and progressive 
spatial spread of the virus

Fencing and 
Active search of 
carcasses

(Czech Republic, 
Belgium, Germany, 
Sweden from 2017)

Fencing of the infected 
area; 

prohibition of any activity in 
the infected area; active 
search for and disposal of 

carcasses;

Virus eradication 

Note del presentatore
Note di presentazione
At the beginning of this unit, it is appropriate to provide an overview of the actions taken against ASF genotype II in European wild boar populations. Three strategies have been applied. Initially, an attempt was made to tackle the infection by drastically depopulating the wild boar, culling 80-90% of the population in about three months (i.e. Eastern Europe, 2009 and following years) . However, besides being unsustainable, this strategy actually led to a rapid spatial spread of the virus mainly determined by the increase in wild boar movements when subjected to heavy hunting pressure.   This was followed by the so-called soft hunting in conjunction with the disposal of opportunistically found carcasses (i.e. Baltic countries 2014 and following years). This involves culling between 30 and 50 percent of the post-reproductive wild boar population; in fact the usual quotas prescribed for hunting, but mainly targeting adult and sub-adult females. The activity slowed, but did not halt, the spatial spread of the virus.  Finally, limited to certain areas, the infected area was fenced off and as many carcasses found as possible were collected and disposed of in a planned and protracted active search (Czech Republic, 2017; Belgium, 2018). Any human activity, be it economic or recreational, was banned in the fenced area. 
The latter strategy was the only one to achieve ASF eradication in wild boar. 



Attività di contenimento o eradicazione svolte nelle popolazioni dicinghiali
infettate dalla PSA

Contenimento del virus, 
finalizzato a ridurne

gradualmente l'incidenza fino
all'eradicazione.

-Divieto di alimentazione artificiale

-Caccia soft (caccia singola; divieto di 
caccia di gruppo o battuta) effettuata con 
misure di biosicurezza.

-caccia mirata alle femmine (adulte e 
subadulte)

-Smaltimento sicuro delle carcasse
rinvenute opportunisticamente.

-Attività economiche e ricreative consentite

-Elevato sforzo di depopolamento (>180% 
dei carnieri precedenti) nelle aree
circostanti non infette.

Eradicazione del virus ottenuta 
attraverso la quasi estinzione 

della sottopopolazione di 
cinghiali infetti.

-Recinzione dell'area infetta;

-divieto di svolgere quasi tutte le attività 
nell'area infetta

-Ricerca attiva, analisi e smaltimento 
sicuro delle carcasse.

-Abbattimento della popolazione residua 
di cinghiali che vive ancora nell'area 
recintata.

-Elevato sforzo di depopolamento 
(>180% delle precedenti stagioni di 
caccia) nelle aree circostanti non infette.

Note del presentatore
Note di presentazione
Here we highlight the major differences between containment and eradication activities when applied to African swine fever, genotype II, in wild boar populations. Containment activity ultimately aims at eradication through a progressive decrease in virus incidence. Once the infected area has been defined, virus containment is based on the prohibition of artificial feeding, single hunting activities carried out in biosecurity, safe disposal of carcasses opportunistically found; in the containment areas, economic or leisure activities are allowed. Finally, in the neighbouring, ASF free areas, drastic depopulation is prescribed, quantified as 180% of the hunting bag obtained in previous years. 
When the rapid eradication of the virus through the quasi-extinction of the infected wild boar population is to be achieved, the area of viral circulation or the entire infected area is fenced off, within which all activities, including hunting, are prohibited.  An active and long-term search for carcasses is planned in the infected area; each carcass is ASF tested and disposed of; the virus is allowed to circulate so that it infects and kills as many animals as possible. When the number of carcasses found is reduced, the remaining wild boar population is culled. This strategy also requires a drastic reduction of the wild boar population in the external PSA-free areas, the depopulation effort should have the target of increasing by 180% or even doubling the number of wild boars hunted in previous years in the same areas. Even for this strategy, a drastic depopulation of wild boar of at least 180% or twice as much as the hunting bag in previous years in the same areas is required in the outer, ASF free areas. 



Le linee verdi sono le recinzioni fatte nel 2022. Manca il tratto verso l’Emilia. In alto 
a destra la linea rossa definisce la zona di restrizione II; la linea verde esterna 
rappresenta l’area di restrizione di tipo I



Verdi=ricerca attiva
Blu= opportunistica
Rossi= abbattuti sani

Fabris Min. Sal. DGSAFV
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Cacciati positivi 1 => Investiti 6 => Trovati morti 18

Per ogni cacciato positivo dovrei trovare 18 morti!!!!

Prevalenza dell’infezione (ogni caso) 
Assunta = 1 per 2022

• 2,2 nel 2023
• 2,8 nel 2024
• 2,6 nel 2025

? Dove sono?
Sono in mezzo, ma non allargano
-quasi mai- mai l’area

Valente e Ru, OEVR Piemonte, 2025



Ric. attiva

Caccia abbattimenti

Segnalazioni opportunistiche

Fabris S.,  Min. Sal. DGSAFV



Dove sarà più semplice eradicare?
Perché?  



Probabilità di eradicare 
p= sforzo * (1/R0)

N.infetti

Sforzo varia tra 0 e 1 (Belgio sforzo economico 300 Euro/ettaro…Italia?)
Piemonte R0 ~1,5 (Loi et al., 2022)

p = 1*(1/1,5)1 = 67% => massimo sforzo e 1 caso

p =1 * (1/1,5)5 = 13% =>massimo sforzo e 5 casi

p =1* (1/1,5)10 = 2% =>massimo sforzo e 10 casi

p = 0*(1/1,5)100 = 0% =>niente sforzo e 100 casi 

• Senza sforzo non si eradica; 

• Si eradica più facilmente quando ci sono pochi casi nell’unità di 
tempo 

Quanti denari per Italia al costo del Belgio? 



Quando è in quale fase epidemiologica è 
più probabile eradicare?

Epidemia

EndemiaIntroduzione

Invasione



?



10 recinzioni da 
200 km2 ciascuna? 

Belgio= 0,3 km/km2

Italia=6000 km di recinzione
480 milioni euro



Gestione integrata (tipo ZCEV) 
3 livelli di gestione Subordinati all’evoluzione

Locale dell’infezione



Gervasi et al., 2025

Riduzione
aree infette
con una gestione
integrata



Conclusioni (?)

Grande area infetta difficile da gestire
Eradicazione in tempi stretti non raggiungibile
Iniziata una forma di controllo, che deve stabilizzarsi;

FASE II
Azioni più incisive all’interno dell’area infetta (troppo 
presto? complicate?; Realizzabili? Sostenibili: 100 
UGC?)
Mantenuta la stessa strategia nella ZCEV;

Regioni;
Struttura Commissariale;
Soluzioni scientifiche;
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